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XXVI Domenica del tempo ordinario
«Quanto ame non ci sia altro vanto

che nella croce del Signore,
per mezzo della quale

il mondo per me è stato crocifisso,
come io per il mondo.» (dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,27-35)
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per
la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La
gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero:
«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno
dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi
dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il
Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare
di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il
Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni,
risorgere. Faceva questo discorso apertamente.
Pietro lo prese in disparte e si mise a
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i
suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’
dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo
Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla
insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno
vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda
la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare
la propria vita, la perderà; ma chi perderà la
propria vita per causa mia e del Vangelo, la
salverà».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Tu sei. L’atteso. Il rivelatore. Il misericordioso. La
pienezza. Il compiuto. L’armonioso. Il narratore del
Padre. L’immagine del Dio invisibile. Il compassionevole.
La verità. La giustizia. La pace. La luce. Il tormento.
L’inquietudine infinita dell’uomo. Dio. Che salto mortale
ha fatto il rude pescatore di Galilea per arrivare fino a
quell’abisso, a quella vertigine assoluta? Il falegname di
Nazareth, Jeshua figlio di Yussef il carpentiere. Lui, è
Dio. Il Messia. Possiamo essere arrivati fino a qui.
Possiamo averlo detto e ripetuto e creduto. Possiamo

avere investito la nostra vita, tutta. Le nostre
convinzioni, il nostro tempo, le nostre energie.
Possiamo avere consacrato la nostra vita all’annuncio
del Vangelo. Essere preti, suore, finanche monaci ed
eremiti. O vescovi. O santi.
Come Satana. Pietro pensa di avercela fatta. E, in
effetti, che razza di salto ha compiuto!Poi Gesù spiega
in che modo vuole fare il Cristo. Non cambierà di una
virgola, di un segno la sua predicazione. È disposto a
morire per restare fedele al volto di Dio che
racconta.Pietro tentenna. D’accordo, sì, certo. Ma
queste parole scoraggiano il morale delle truppe.E la
fede che arretra, in Europa, e i seminari vuoti, e i preti
stanchi, e le messe conmeno gente, e non contiamo più
niente e il mondo ci odia. Signora mia dove andremo a
finire. Lo prende in disparte, lo rimprovera. Insegna a
Dio come si fa a fare Dio.Pensa come gli uomini, come
noi, come me.Una vita devota e santa è segnata dal
successo. Dalla prova che diventa manifestazione di
gloria e di bontà. Non è prevista la sconfitta, il
fallimento, mai. Anche nella fede. Soprattutto per la
Chiesa.Gesù non la pensa così. E quel pensiero satanico
deve convertirsi alla logica folle di Dio.Folle, sì.
Allora. Davanti alla tempesta che ancora sconquassa
quel fragile guscio di noce che è la Chiesa. Davanti alle
accuse, ai veleni, ai corvi, alla Chiesa che brucia, alle
dispute sempre più arroganti, sempre più inutili, alle
comunità che languono, latitano, alle chiese che si
svuotano, alla confusione, allo smarrimento, alla voglia
di gettare la spugna. Davanti a quelli che sono sempre in
ritardo di un Papa, a quelli che rilasciano patenti di
ortodossia, a quelli che avvelenano la fede con la politica
dell’odio e della divisione. Davanti ai fedeli che si
chiudono nei loro piccoli gruppi col loro piccolo Gesù
che li difende dalle brutture del mondo. Davanti a quanti
cantano il De profundis della Chiesa cattolica, non senza
qualche trattenuta euforia. Davanti alla tentazione di
mollare, di sentirci migliori di questa feccia, di
sprofondare nell’apatia e nell’afasia. Davanti a tutto
questo, non abbiamo che una scelta: tornare a pensare
secondo il pensiero di Dio. Tornare ad essere tutti
discepoli. E chiederci, oggi, se amo il Signore. Se da lui
mi sento amato. Se ancora ho voglia di amare. È tempo
di credere, non di cedere.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 15-9-2024 da www.paolocurtaz.i

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 22 SETTEMBRE 2024

Sabato 14 settembre - Esaltazione della Santa
Croce

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
memoria di Bruno Cattini e animazione liturgica a
cura delle parrocchie di Sabbione e Roncadella;

Domenica 15 settembre - XXIV Domenica del tempo
ordinario - Festa dell’Unità Pastorale

Al momento della raccolta delle offerte, durante la
Messa, si potranno portare beni alimentari per le
famiglie seguite dalla Caritas.

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa in occasione della
festa di tutta l’Unità Pastorale con saluto a Don
Stefano;

Lunedì 16 settembre - Santi Cornelio e Cipriano

Martedì 17 settembre

✠ Ore 09.30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:00 a Marmirolo: Centro di ascolto della
Parola in preparazione della liturgia della Parola
(vedere avvisi nella pagina seguente);

Mercoledì 18 settembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Silvana Longagnani e fratelli cui segue la
preghiera con il rosario;

Giovedì 19 settembre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria del
defunto Renzo Tavoni;

Venerdì 20 settembre - Santi Andrea Kim Taegon,
Paolo Chong Hasang e compagni

Sabato 21 settembre - San Matteo

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Masone e Castellazzo;

Domenica 22 settembre - XXV Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa con ricordo dei
defunti della famiglia Vacondio e della famiglia
Dorigo;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con ricordo del
defunto Alex Bernardini;

✢ Ore 11:00 a Marmirolo: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa.

✢ Ore 15:30 a S. Donnino: S. Battesimo di Edoardo
Cinicola;

✢ Ore 16:00 a Corticella: S. Battesimo di Ariel
Cocchi, Chiara Bonacini, Lorenzo Ancora;

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO
IN FORMATO DIGITALE? Scrivi a

redazione@upbeataverginedellaneve.it



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Il Gruppo Caritas UP, cerca una o più persone disponibili ad insegnare la lingua italiana alle famiglie che
vivono nella nostra Unità Pastorale e che necessitano di apprenderla o rinforzarne la conoscenza. Il gruppo della
scuola di italiano solitamente si ritrova nei locali della parrocchia di Masone. Se qualcuno avesse disponibilità
anche solo un'ora la settimana al mattino sarebbe molto bello, anche perché alcune partecipanti sono mamme
che solo al mattino hanno qualche momento libero. Giorno e orario saranno determinati da chi si rende
disponibile. Non occorrono particolari competenze! Per chi vuole maggiori informazioni o per dare la propria
disponibilità occorre contattare suor Rosa al 3881086449. GRAZIE!

❃ Si prega di notare che da domenica 22 settembre l’orario delle Messe di Corticella e Bagno tornerà ad
essere quello invernale: alle 10 a Corticella (o San Donnino, in base alla turnazione delle varie settimane) e alle
11:15 a Bagno.

❃ Martedì 24 settembre a Marmirolo alle ore 21 ci sarà il centro di ascolto della Parola in preparazione della
liturgia della Parola che si terrà a Marmirolo Domenica 22 Settembre;

RICORDIAMO ALCUNE INDICAZIONI PER VIVERE LA FESTA DELL’UP
Messa: diversi gesti che ci faranno sperimentare l’essere uniti
in un solo corpo. Animeremo anche il momento dell’offertorio
con la processione con i doni per i poveri, sarebbe molto
significativo che proprio tutti avessero anche solo 1 bene (1
articolo, 1 pezzo, 1 confezione) da portare.
Pranzo e apericena: pranzo a pic nic, saranno garantiti sedie
e tavoli per chi lo desidera; verrà preparata una pastasciutta
che sarà distribuita a buffet. Quello che ognuno porterà
(secondo, contorno, bevande) verrà condiviso e ugualmente
distribuito a buffet. Invece il dolce verrà offerto e pertanto
siamo invitati a non portarne. A conclusione della festa verrà
offerto un apericena con ciò che resterà del pranzo, integrato
da gnocco fritto!
Attività del pomeriggio: i nostri super animatori insieme a
qualche genitore stanno pensando attività per i piccolissimi
(3-6 anni), e per elementari e medie. Partecipate che siamo
già carichi
Momento di condivisione: i nostri ragazzi e giovani hanno
vissuto esperienze molto significative, sia a livello di gruppo
che anche qualche esperienza personale dei più grandi in altri
continenti. Ascoltarle sarà un bel arricchimento.

Preghiera conclusiva: ci ritroveremo intorno all’ulivo che ha accompagnato le nostre sagre con il tema della
Pace. Questa volta ci riuniremo tutti insieme e la nostra preghiera sarà ancora più corale. Alcuni bambini poi ci
stanno già aiutando, preparando un segno che porteremo a casa.



MESSAGGIO DI DON EMANUELE
Carissimi tutti e tutte,
approfitto della graditissima visita di don Edoardo per inviarvi qualche notizia, che comunque vi riassumo in
poche righe: anzitutto, sono ancora a Luzzara in famiglia, in buona ripresa, un po’ rallentata dal caldo
stagionale. Il problema attuale più grosso per me non pare essere il cuore, ma la vista, e questo a causa del
glaucoma che da anni mi riduce e danneggia il campo visivo di ambo gli occhi. Gli interventi fatti a Parma anni
fa e le cure oculistiche a Reggio sono stati e restano fondamentali, ma non mi hanno restituito quanto ho
perduto lentamente negli anni, fin dai tempi del Madagascar… Che fare ora?! Continuare le cure, chiedendo a
Santa Lucia di conservarmi la vista e agli Angeli Custodi – finora attentissimi – di continuare a fare la loro
parte… Quanto al resto, mi sto aprendo gradualmente alle visite di varie persone amiche e parenti. Se le visite
sono concentrate attraverso una telefonata o una parola con un familiare, è cosa buona, perché così posso
organizzarmi, evitando sovrapposizioni. Vi sono grato per ogni segno di attenzione e affetto! Vi porto tutti e
tutte nel cuore, nella preghiera e nella speranza di un mondo più umano e responsabile.
Un abbraccio fraterno. Don Emanuele
Ps. Quanto al mio futuro, prossimo o remoto, per ora non sono in grado di prendere decisioni o orientamenti
specifici. Oltretutto voglio anche consultare alcuni confratelli sacerdoti e il Vescovo Giacomo stesso. Grazie!


